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Poiché , grazie al nuovo inelodo curativo 
del "professor Schlotthaucr in Germania , 
r Ortopedia è in quest' ultimo tempo ve- 
nuta a stabilirsi sovra principj molto più 
sicuri , e che io non solamente ho cercato 
di familiarizzarmi appieno con tali principj 
ma da ora innanzi secondo i medesimi pro- 
cedei nelle mie Ortopediche operazioni , 
così credo doverne informare il Pubblico , 
invitando poi particolarmente i signori me- 
dici e chirurgi a voler con la loro benevole 
cooperazione secondare i miei sforzi. 

F. Ohlsen , Orlopediita in Napoli. 
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Àrùcuìty delUt Gazzella universale di 
jéiigusla. 

Monaco , li 20 maggio. A compimento 
delle cose che la Gazzetta universale ha nel 
supplemento a pag. 187 , comunicate a’ 
suoi lettori, intorno 1’ Ortopedia, non sem> 
brerà qui fuori luogo la notizia di una no- 
vita , la quale perfezionatasi presso di noi 
per IO anni nel silenzio, attira oggimai sem- 
pre più la pubblica attenzione. Trattasi 
della scoverta di un principio tutto con- 
forme alle leggi di natura , pel curativò 
trattamento meccanico dc’contorciinenti della 
colonna vertebrale ; scoverta che ha già pre- 
sentato i più felici resultamenti. 

11 sig. Schloiihauer, professore della no- 
stra reale Accademia di belle arti , portato 
dal caso ad occuparsi di cose ortopediche, 
è riuscito a scovrire il principio in discorso. 
Le sue conoscenze in anatomia , scienza che 
tanta relazione ha con la carriera dell’arti- 
sta , e la sua naturale disposizione , con a- 
more da lui coltivata , per la meccanica , gli 
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hanno suggerito la prima Idea di un procede- 
re , che perfezionatosi sempre più mediante 
lina non interrotta pratica , trovasi attual- 
mente soddisfare appieno a tutte T esigenze, 
non temendo Tesarne e ’l giudizio di qualun- 
que illuminato professore delT arte salutare. 
Il principio di cui si tratta consiste nella 
inflessione della colonna vertebrale , mentre 
finora si era impiegato quello della esten- 
sione o stiramento. Il suddetto principio non 
solamente è teoricamente buono, ma anche 
in pratica ha sulTaltro molti vantaggi. Di- 
fatto esso si distingue per la semplicità dei- 
fi apparato meccanico, la cui azione benché 
efficacissima , è nondimeno si dolce da di- 
sturbare di rado fi abituale riposo. Ad una 
dolorosa violenza fatta alla natura, ad una 
vera tortura dell’ infermo , come ciò si 
avvera in altri luoghi , non è neppur da 
pensarvi, col nuovo metodo, e non pertanto 
opera questo fin dalla prima notte un cam- 
biamento sorprendente nella curvatura della 
colonna vertebrale. Questo nuovo meccani- 
smo ordinariamente yien applicato solamente 
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duraniti la noUe , senza che il sonno del' 
r individuo ne soffra, ed ognun vetle qual 
vantaggio sia questo. IDurante il giorno 
viene il conseguito effètto mantenuto me- 
diante un molto ingegnoso busto. In tal 
guisa lo sviluppo del corpo non si trova 
punto impedito , e 1’ aspetto dell’ infermo 
divenuto ordinariamente in breve tempo mi- 
gliore , anzi spesso veramente florido , at- 
testa più libero il processo respiratorio e più 
regolare il circolo sanguigno. Dietro ciò è 
evidente che la coltura intellettuale e l’ i- 
struzione di quest’ individui, di età per lo 
più giovanile , non va soggetta ad alcuna 
interruzione. In taluni la deviazione rad- 
drizzata era di un pollice e mezzo. Se n’è 
fatta felice applicazione a persone affètte da 
tale deformità fin dalla nascita e i di cui 
genitori soffrivano lo stesso vizio. Benché 
la tenera età sia quella che specialmente 
promette il miglior successo , pure questo 
metodo si è anche in adulti , p. es. fino 
all’ età di aG anni , mostralo utile, pro- 
curando se non altro un notevole allevia- 
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mento. Per ciò finalmente che riguarda il 
tempo necessario al compimento della cura , 
sorprendente è nella maggior parte di casi 
la prontezza delle guarigioni che opera il 
professor Schlotthauer , sorpassando ogni 
non irragionevole aspettativa. In seguito 
di tutto ciò hanno non poco de’ nostri me- 
dici fatto pubblicamente plauso a questo 
nuovo metodo, ed anche fuori della Baviera 
è stato esso preso in considerazione , e spe- 
cialmente il Dottor Peez di Wiesbaden 
è’I Dottor Barnloher il quale ultimo tiene 
anche uno stabilimento ortopedico , si sono 
intorno al medesimo pronunziati nel modo 
più favorevole. 

i» ii^ - 


0 

Mentre lutti gli .iliri rami ck-lla Medi- 
cina facevano in questi ultimi anni rapidi 
progressi , sembrava non potersi dire lo 
stesso dell’Ortopedia; o almeno l’attenzione 
del pubblico medico non pareva a quella 
rivolta in un grado proporzionato alla sua 
importanza. In seguilo di un esercizio pra- 
tico di più anni in questa branca della me- 
dicina tanto utile alla umanità soflerente , 
io sentiva il bisogno di progressi più cor- 
rispondenti al tempo presente , e ciò tanto 
più vivamente quanto più mi si moltiplica- 
vano d’ intorno i casi in cui il male era stalo 
negletto nel suo cominciamento. 11 qui so- 
pra riferito articolo della Gazzella universale 
col quale veniva il pubblico per la prima 
volta informalo di questo nuovo metodo , 
mi spinse a fare , or sono due anni , un 
viaggio in Germania, onde conoscere il pro- 
fessor Schlottliauer e ’l di lui metodo cu- 
rativo , nella speranza di poter poscia eser- 
citar r Ortopedia con più estese conoscenze, 
e profitto maggiore degl’ infermi. iVffìnchè 
questo viaggio fosse riuscito quanto più si 
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jxiieva utile , beiiignossi Sua Maesth il Re 
di Napoli, di farmi in lettere datemi, rac- 
comandare presso la Corte di Baviera , e 
specialmente a’ Ministri Conte di Sensheim e 
Barone Giese ; imperciocché in Baviera , an- 
che a Corte è stato il metodo del professor 
Schlotthauer convenientemente apprezzato e 
da quel governo attivamente incoraggiato. 
Giunto a Monaco, trovai universalmente li- 
conosciiito il merito di questa invenzione, 
e , fatta la personale conoscenza di Schlott- 
hauer , non tardai a convincermi de’ favo- 
revoli resultamenti del suo metodo. Questo 
mio primo viaggio a Monaco non era però 
bastevole a rendermi un tal metodo appieno 
famigliarej richiedevasi a ciò uno studio più 
lungo e profondo. Ora ne’ due anni scorsi 
da che mi sono messo in relazione col sul- 
lodato professore, io son giunto, e mediante 
la corrispondenza epistolare , opportuni di- 
segni , altri viaggi da me fatti a Monaco, 
e specialmente mediante un personale sog- 
giorno nel di lui stabilimento , ove 1' ho 
assistito nel trattamento pratico de’suoi in- 
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fermi , ad inipossessariui ap[ncao della parlo 
teorica non solo ma anche della pratica del 
suo metodo. Nel corso di questi due anni 
non ho voluto , benché ne venissi da più 
parti sollecitato , trattare alcuno secondo il 
metodo in discorso , onde poter poscia più 
tardi operare con sicurezza maggiore. Non 
è che ora che ho comincialo a trattare ta- 
luni ammalati secondo questo nuovo metodo. 
Prima io non impiegava qui in Napoli che 
leggieri apparecchi da portarsi solamente di 
giorno , tanto contro i contorcimenti della 
colonna verlibralc , quanto contro i vizj 
de’ piedi e delle gambe. Un lai procedere 
è stato in Napoli necessario , da una parte 
per guadagnare all’ Ortopedia il pubblico , 
ignaro delle diillcolth de’ trattamenti orto- 
pedici , e dall’ altra perchè il consueto me- 
todo di curar tali vizj mercè letti a stira- 
mento in cui giacer debbano grinfermi non 
solamente la notte , ma ordinariamente an- 
che una parte del giorno , non solo è ben 
penoso, ma deve ancora esser accompagnato 
di esercizi ginnastici , quali trovatisi orga- 
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nizznti negli stabilimenti tedeschi , francesi 
ed inglesi, ma non in Napoli, e per la sua 
lunghezza , dovendo i fanciulli trattenersi 
in questi stabilimenti parecchj anni , uno 
difficilmente vi si decide. In Germania j in 
Francia non cade neanche in pensiero di vo- 
ler mediante un semplice apparecchio da 
portarsi sol durante il giorno, vincere o se 
non altro arrestar ne’ suoi progressi un co- 
munque lieve contorcimento vertebrale. Non- 
dimeno nel corso degli anni da che mi trovo 
in Napoli ho avuto la soddisfazione di con- 
tentare una gran parte delle famiglie di cui, 
sotto gli occhj de’ medici ho avuto a trat- 
tar la prole , contribuendovi probabilmente 
il clima ed i bagni di mare. Il non esser 
ciò accaduto ancor più frequentemente non 
ha sempre dipeso dagli apparecchi da me 
adoperati , ma bene spesso dalla mancanza 
di pazienza e perseveranza per parte de’ge- 
nilori, i quali o trovavano sia troppo lungo 
il tempo che avrebbesi dovuto portar l’ap- 
parecchio, sia troppo grandi gl’iucommodi 
che questo cagionava , o non iie curavano 
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Conveiiieiilemeiile I’ e,alla applicazione , la 
quale è nondimeno principalissima cosa. Ilo 
avuto occasione di osservare in talune case 
aiTuiarsi a’ fanciulli stessi la cura di adat- 
tarsi r apparecchio , ciò che allora natural- 
mente accade spesso in modo non solo da 
non permettere il conseguimento del bra- 
mato effetto , ma da produrne invece uno 
totalmente opposto. Anche ne’ casi de’ piedi 
e gambe torte e de’ vizj delle ginocchia, non 
ho finora adoperato che apparecchi da usarsi 
durante il giorno , e, meno poche eccezioni, 
sempre con successo j ed ogni qualvolta il 
risultamento non è stato quale si desiderava 
posso in questi casi almeno , con sicurezza 
asserire che tutta la colpa se ne deve ascri- 
vere a mancanza di perseveranza, o alla ne- 
gligente e non conveniente maniera di met- 
tere e portare gli apparecchi suddetti. Non- 
dimeno anche in simili vizi propongo 
di adoperare da ora innanzi macchine co- 
struite secondo il nuovo metodo, stante che 
la guarigione è con esse più pronta. Per la 
cura di tutt’ i vizi de’ piedi e delle gambe 
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sono i primi anni dell’ inflinzia , fino al 4 

0 al 5, i pili opportuni. Non può dirsi pre- 
cisaineute lo stesso pe’vizj della colonna ver- 
tebrale , contro i quali si può agire fino 
al i8.“ o 20 ° anno, tanto maggiormente che 

1 contorcimenti della colonna vertebrale or- 
dinariamente si appalesano molto più lardi, 
talvolta non prima del io.” o 12 .” anno. Io 
qui naturalmente non intendo parlare che 
de’ contorcimenti laterali ; la curvatura po- 
steriore della colonna vertebrale, o la com- 
parsa della gobba per lo più non ha luogo 
che ne’ primi anni della infanzia , e non è 
che allora, al primo apparir del male, che 
il medesimo può con qualche successo venir 
meccanicamente trattato. Ne’ casi de’ vizj 
congeniti, se si tratta specialmente de’ piedi 
torti, il miglior successo si ottiene operando 
già fin da’ primi mesi. Se la guarigione de’ 
piedi torli non è sempre stata per lo in- 
nanzi tanto pronta quanto desideravasi , se 
P3 deve incolpare l’imperfezione delle mac- 
chine. Ora le macchine costrutte dietro i 
priucipj di Schlolthauer pel irattameiilo di 


qneili vi/j , sono ionio cxjrrispomJcnli allo 
scopo, da non lasciar inenomamenle in dub- 
bio la possil>ililà della guarigione , ed a 
farla inollre conseguire in molto minor tem- 
po di quello che sogliono ordinariameuie 
esigere gli altri melodi orlopedici. 

Fino a pochi anni fa roiiojiedia non era 
si può dire , in Napoli conosciuia che da’ 
soli medici ; la maggior parie del pubblico 
n’era appieno ignaro. Io sono sialo forse il 
primo ad occuparmi di OrlO[Mjdla in que- 
sla melropoli ; e mi professo obbligalo ai 
signori medici e chirurgi della voga , che 
queslo ramo della scienza salul.ire va qui 
acquislando da anno in anno , impercioc- 
ché, meno poche eccezioni , quei professori 
che ho avulo 1’ onore di conoscere , hanno 
cercalo di promuoverlo. Disgrazialamente 
sonovi qui ancora mollissimi medici e chi- 
rurgi che io non ho Onora avuto il van- 
taggio di conoscere personalmente; oso però 
lusingarmi di poter mediante questa mia 
pubblicazione entrare in relazione con loro, 
c di avermi inseguito a rallegrare della 
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loro cooperazione in questa branca della 
medicina ; ciò che tanto maggior motivo 
ho di sperare , quanto che la difficoltà di 
dover grinfermi venir trattati assolutamente 
in uno stabilimento, trovasi, grazie al nuovo 
metodo, affatto dileguata. 11 trattamento or- 
topedico secondo questo nuovo metodo può 
praticarsi in ogni casa privata , e questo è 
già un grandissimo vantaggio, potendo cosi, 
prescindendo da altri riguardi , i fiinciulli 
rimanere sotto la direzione del proprio me- 
dico. Per la maggior parte i trattamenti or- 
topedici hanno anche bisogno di una cura 
interna; or chi potrebbe regolar questa me- 
glio del medico di casa, inlernalo com’egli 
è nelle particolari malattie delle famiglie ? 
L’ ortopedista non deve occuparsi che della 
manifestazione esterna del male, incurnbendo 
al medico 1’ indagarne o curarne V interna 
cagione. Sarebbe intanto desiderabile che il 
pubblico in generale si famigliarizzasse un po 
jiiù con r ortopedia ; allora certamente non 
si vedrebbero più in Napoli tanti individui 
storpiati e scontrafatti. Di fatto, benché in 
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Germania, Inghilterra, e Russia a motivo 
dell’ umido clima , siano molto più frequenti 
le malattie dalle quali ordinariamente i con- 
torcimenti dipendono, pure in proporzione 
veggonsi pochi storpj, e ciò perchè l’ orto- 
pedia vi è più generalmente conosciuta e 
didusa, ed ogni medico può raccomandarne 
l’applicazione a’suoi infermi , senza che que- 
sti si meraviglino o spaventino della pazienza 
e del tempo necessarj a simili cure. Affin- 
chè poi da ora innanzi anche gl’infermi ap- 
partenenti alle classi meno agiate possano 
partecipare a’ benefizj della ortopedia , io mi 
offro di fornire a tali ammalati , dietro le 
raccomandazione di qualche medico , le ne- 
cessarie macchine al prezzo stesso che a me 
costano , e di dirigerli gratis nell’ uso delle 
medesime. In quanto poi agli apparecchj , 
pe’ piedi torti , mi offro di farli , se sarà 
necessario, anche senz’ alcun pagamento , vi- 
sto che questo vizio può ne’primi anni della 
infanzia vincersi con facilità e sicurezza , 
mentre , trascurato , rimane per tutta la 
vita un infelicissimo storpio. 


f'- 
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Giiidizj dilli da mrj proj'essori tedeschi sul 
metodo del professor Schlotthauer. 

La conoscenza della struttura perfettamente 
simmetrica dell’ Organismo umano ha sag- 
gerito al sig. Schlotthauer, professore della 
reale Accademia di belle arti di Monaco , la 
felice idea di trattare i contorcimenti della 
colonna vertebrale , vizio tanto ovvio , non 
secondo le leggi della leva , mediante mac- 
china a stiramento e corde, ma invece se- 
condo le leggi del centro di gravità , me- 
diante un quanto semplice altrettanto inge- 
gnoso meccanismo , che tende a ripristinare 
il rotto equilibrio. Questo metodo si di- 
stingue per la sua semplicità , certezza , ed 
assenza di ogni pericolo , visto che non im- 
pedisce alcun organo importante nel libero 
esercizio delle sue funzioni. Il sottoscritto 
è stato testimone de’ felici risultamenti col 
medesimo ottenuti. Esso tanto pel princi- 
pio su cui poggia , quanto per la parte pra- 
tica del trattamento , differisce appieno da 
quelli di Guòrin , Bouvier , non che dalla 
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macchina di Tavcrnier , o può sempre adat- 
tarsi alla individualità, senza mai riuscir 
dannoso. Il sottoscritto , dietro la sua espe- 
rienza di 3 o anni , reputa questa Iclice i- 
dea una delle più utili scoverte , e pel l>eQe 
deir umanità le augura tutta la possibile 
diilusionc. 


li.: Monaco, li 8 ottobre iSSg. 

■Ui£^ • - .. 

i j ■ D.' Ign. Rod. Bischoff 

>1-10 c i nobile di Altenstern , 

itmu i consigliere di stato , me- 

:•>!;?«< à unti dico dello stato mag- 
■ o':;-. .n J- giure, e professore della 
•u . . I n . ji imiieriale realeAccade- 

• .or mia Giuseppina. 

«r.'i ■ iì , . .i.q 

ktr mrj- ; i.;> ;tnt> ;1'*s 

-M^tc*rè£^ kh 4 , n ? fr 

wt'tt m . i r . t.M 5 
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Durame il mio soggiorno iu Monaco nel- 
r oltobre i838, il sig. professore Schlott- 
hauer ebbe la bonlà eli condurmi a veder 
alcune ragazze che soffrivano contorcimento 
della colonna vertebrale e da lui venivano 
ortopedicamente trattate. Oltre queste ra- 
gazze, visitai anche una giovane, la quale 
soggetta prima ad una pronunciatissima sco- 
liosi , trova vasi già perfettamente guarita 
dopo essere stata precedentemente senz’ alcun 
successo trattata in un istituto ortopedico. 
Questo brillante resultamento tanto maggior- 
mente mi colpi, quanto eh’ esso era stato 
ottenuto in brevissimo tempo. Delle suin- 
mentovate ragazze offriva la maggiore già 
un notevole cangiamento in meglio , ben- 
ché il trattamento fosse appena cominciato. 
La più piccola entrava in cura il giorno 
stesso che io la vidi 5 dietro 1 ’ analogia però 
degli altri due casi , ritengo per certamente 
avvenuta la di lei guarigione. Nel parago- 
nare il metodo curativo del sig. Sclilotlha- 
uer con gli altri fin ora in uso , mi son 
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convinto eh’ esso in se riuniboe , in confronto 
di quelli , i seguenti vantaggi. 

I . Poiché questo metodo fa entrare prin- 
oipalmeute in azione la gravili propria del 
corpo j assonando a questo durante la notte 
soltanto , una posizione capace di agire in 
senso opposto al contorcimento , non mai però 
incommoda , e servendo il quanto semplice 
altrettanto ingegnoso apparecdiio meccanico 
unicamente ad impedire die 1’ infermo nel 
sonno lasci la conveniente posizione , puossi, 
a creder mio , dire che il sig. Schlollhauer 
abbia rinvenuto il vero principio ortopedicoi, 
e saputo con somma felidtà £irnc 1’ appli- 
cazione. 

a. Non è da temere che da saggi cura- 
tivi istituiti con questo metodo , resulti al- 
cuno di que’ danni che vediamo spesso te- 
ner dietro ad altri tentativi di guarigione 
di simil natura. 

3. Anzi all’opposto il metodo del sig. 
Schlottbauer sarà per mostrarsi sempre uu 
mezzo conducentissimo a promuovere lo svi- 
luppo del corpo conformemente alle mire 
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della natura , e ciò tanto per se stesso , 
quanto perchè non è incoinmodo , nè im- 
pedisce il moto del corpo e 1 goder del- 
r aria aperta. 

4 . I fauci ulli possono durante il giorno 
visitare scuole e ricevere istruzione di ogni 
genere , cosa che co’ metodi finora seguiti 
era o impossibile o almeno molto difficile. 

5 . Finalmente questo metodo curativo 
come chiaramente resulta dal fin qui detto, 
offre un gran risparmio di tempo e di spese , 
ed accessibile si rende anche alle classi meno 


agiate. 

Con piacere fo con le cose qui sopra det- 
te, pagò il desiderio del degno sig. pro- 
fessore Schlotthauer , che avessi , cioè , can- 
didaraante esposto il mio sentimento sul me- 
rito del di lui metodo ortopedico. 


Wicsbaden 
iM- I: 



li i5 maggio i83g. 

D. Peez " 
Consigliere intimo ec. cc. 
nel Ducalo di Nassau. 


Digitizc:. 


23 

11 trallamcnto curativo impiegalo dal sig. 
Schlottahuer è nuovo cd originale ; esso ha 
luogo senza incommodo degl’ infermi , cui 
non impedisce di andare a scuola , e mena 
al desiderato intento in uno spazio di tempo 
tre o quattro volle più breve di quello ri- 
chiesto da lutti gli altri metodi Gnora co- 
nosciuti. I suoi ottimi resultamenti vengono 
attestati non solamente da’ medici di qui , 
ma anche dagli stranieri , e tra questi spe- 
cialmente dal D.' BischolT di Vienna , e dal 
D.' Peez di Wiesbaden , non che dal gran 
numero d’ individui che da ogni parte della 
Germania qui afGuiscono con ossei contor- 
cimenti. 

Tanto attesta. -i . . * 

Monaco, h 3i geimajo 1840. 

l il Ringscis 

Consigliere supremo di 
salute ec. ec. 
nel Regno di Baviera. 
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’yìlteslati di altri professori, specialmente 
Napolitani , i quali han fatto usare il 
letto ortopedico d loro proprj infermi. 
Attesto io qui sottoscritto Professore di 
Medicina e Chirurgia che durante la mia 
permanenza in Napoli , ho avuto T occasione 
di osservare in persona di una signorina di 
anni tredici , la quale soffriva nella spina 
una curvatura a guisa di un S romano ac- 
compagnata da g'ibbosità nel lato opposto, 
migliorare di molto sotto il metodo che si usa 
dal Professore Schlottahuer , e posto in pra- 
tica esecuzione dall’ altro sig. Ohlsen. Tale 
miglioria è avvenuta entro lo spazio di due 
mesi j e si augura , insistendosi nella cura, 
vedere la ra^zzina perfettamente guarita. 
Attesto del pari , che la signorina ha bene 
dormito , e riposato nel lettino adoprato j 
nè verun incora modo le ha recato il così 
detto corsè , nè gli organi interni sono stati 
menomamente alterati dal loro stato normale. 

Napoli li 12 agosto i84i. 

Il Professore di Medicina , e Chirurgia j 
Andrea Giardini. 
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Certifico io qui sotloscritlo che una no- 
bile Signorina di anni i5 sofTriva una di- 
storsione nella teca ossea vertebrale , per la 
quale la spalla destra era sporgente in fuori 
più della sinistra, e per quanta industria 
si adoperasse per nascondere siffatta defor- 
mità , nondimeno si mostrava agli occhi di 
ognuno. L’ Ortopedico sig. Ohlsen peritis- 
simo nell’ arte che tanto decorosamente eser- 
cita , mercè un letto meccanico recentemente 
ideato , e costruito sotto la sua direzione , la 
suddetta inferma ha ottenuta la perfetta cu- 
ragione, della esposta deformità in più breve 
tempo di quello , che avrebbesi avuto se 
si fosse impiegato 1 ’ antico metodo. 

Napoli 27 settembre i84t. ; i 

* ■ i Mano Giardini^ . 

... .)1 r ■ . 

.... Professor nella Regia Università 
^ ' di Napoli ec. ec. I . 

,fw > il.»j 
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li sig. F. Olilsen , ortopeiiista , Danese ha 
cosimi lo diverse macchine ortopodiche ten- 
denli a raddrizzare la spina deviata , le gambe 
piegate ec. le quali macchine sono ora adope- 
rale da diversi individui in Roma. Sono 
tutte costrutte con grande esattezza , e come 
opera meccanica non mi pare che per pre- 
cisione , per pulizia , per eleganza si po- 
tesse desiderare di meglio. Egli stesso ne ha 
applicalo la maggior parte , e si è fatto ve- 
dere assai istrutto e pratico del modo col 
quale devono essere adoperate , e delle in- 
dicazioni alle quali devon soddisfare. Qual- 
che buon risultato si è già da esse ottenuto, 
e tutto porta a credere che il tempo ne mo- 
strerà e più patenti e più grandi i vantaggi. 

Fra le macchine che egli ha costrutte ed 
applicate in Roma , merita particolare consi- 
derazione il letto del Bavarese Schlollhauer il 
quale presenta sopra tutti gli altri da me 
veduti , i vantaggi di estendere la spina non 
stirandola da una estremità all’ altra , cioè 
dalla testa alle pelvi , siccome quella di Del- 
pch , Maifonnabe cc. ma esercitando su di 
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essa pressioni laterali sovra i punti sporgenti : 
che non molle , non pesi od altra forza di 
questo genere serve alla estensione ; ma il 
solo peso del corpo : che non cagiona il più 
piccolo dolore : che al momento stesso del- 
r applicazione la spina ottiene un raddriz- 
zamento per poco che essa sia flessibile. Ed 
io ne ho veduta raddrizzarsi una nella quale 
COSI poca era la flessibilità, che niun grado 
di raddrizzamento si otteneva o sollevando 
la inferma per la testa , od adoperando al- 
tri artifìzj. Appena posta sul letto del sig. 
Schlotthauer , le curve tutte hanno sensibil- 
mente diminuito. Ed ora che ha fatto uso 
per quattro mesi di detto letto durante al- 
cune ore della notte , la spina che io diffi- 
cilmente avrei creduta suscettibile di alcnn 
grado di raddrizzamento , ha ottenuto un 
sensibile miglioramento. 

Per le quali cose io son persuaso che que- 
sto letto è una delle migliori invenzioni orto- 
pediche, e che il modo col quale il sig. 
Ohlscii fabbrica , ed applica , e questo e di- 
versi altri apparechi ortopedici , è degno di 
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ogni elogio e merita che i inalati ed i chirur- 
gi lo mettano a profitto. 

11 Cav. Professor Paolo Baroni Protome- 
dico di Sua Santità e Direttore Generale 
della Sanità Militare Pontificia Romana. 

Roma i3 ottobre i84i. 
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Cerlifico io qui soiloscrilto Professore in 
Medicina e Chirurgia che il sig. D. Fede- 
rico Ohlsen Danese , è stato il primo a co- 
struire in Napoli le macchine ortopediche , 
e che dal suo arrivo in questa capitale , 
fino a questo momento , per svariate defor- 
mità , ne ha costruite mollissime a persone 
da me medicate, le quali quasi tutte sono 
state coronate da felicissimo successo. Le 
contorsioni della colonna vertebrale però non 
si curavano nè così agevolmente, nè tanto 
prontamente , come col letto ortopedico in- 
ventato dal Professore Schlotlhauer , e tanto 
maestrevolmente eseguito dal sig. Ohlsen. I 
vantaggi di questo letto sono immensi , poi- 
ché non esercita estensione permanente sul 
corpo, non impedisce le funzioni di alcun 
organo , il solo peso del corpo fa esercitare 
la prc*ssione contro degli angoli che la spina 
presenta , e si può secondo alcun fastidio tol- 
lerare dagl’ infermi. Questi vantaggi razio- 
nali sarebbero di nessun conto, se il fatto 
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non li coronasse con buoni risultamenti. Tre 
leni egregiamente applicati dal sig. Ohlsen 
secondo i precetti del Professore Schlottha- 
uer , ed usati da tre ragazze da me consi- 
gliate , sono stati tollerati senza alcun in- 
comodo, anzi dopo qualche settimana hanno 
mostrato il miglioramento nella deformità 
del loro corpo 5 e dopo qualche mese sono 
stati così grandi i benefiej da essi prodotti , 
che chiunque esercitato nell’ arte chirurgica, 
assicurar potrebbe che col tempo ottener si 
deve la guarigione perfetta. 

» 

Napoli «8 dicembre i84i‘ 

'u 


Stefano Trincherà. 


3r 

Cerliilco io qui solfo, qualmente avendo 
veduto , ed esaminato il letto Ortopedico 
costruito dal sig. Olilscn per la cura di 
una Giovinetta della età di dodici in tre- 
dici anni , che presentava contorsione nella 
teca vertebrale , ed ingrossamento ad una 
spalla , è della maggiore possibile precisio- 
ne , di nissuno incomodo , e prontamente 
produce un tal cambiamento nelle parli da 
far sperare sollecita la guarigione. 

Napoli li 22 . Dicembre i84i« 

DJ Friuico Rosali. 
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